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LA REDAZIONE

Tutti i nomi
dei protagonisti

Diversi modi
per avvicinarsi
all’opera:
guardarla in tv
da soli o in
compagnia, o
direttamente a
teatro

PISA

L’opera lirica, uno degli spettacoli
più completi e affascinanti, unisce
musica, teatro, poesia e danza per
raccontare storie emozionanti. Na-
sce in Italia alla fine del XVI secolo
e si diffonde in tutta Europa con
grandi protagonisti come Monte-
verdi, Rossini, Bellini, Verdi e Puc-
cini. Le loro opere continuano a es-
sere rappresentate nei teatri più
importanti del mondo. Nel 2024 si
sono celebrati i 100 anni dalla mor-
te di Puccini, autore di opere famo-
sissime come la Bohème, Tosca e
Madama Butterfly. In questa occa-
sione noi ragazzi, che inizialmente
vedevamo l’opera lirica come
un’arte lontana e difficile, esplo-
randola abbiamo scoperto che è
molto più di un semplice genere
musicale. L’opera ci fa sentire le
emozioni dei personaggi come se
fossero le nostre. La sua bellezza
non sta solo nel canto perfetto,
ma nella collaborazione armonio-
sa di cantanti e musicisti. L’opera
è più attuale che mai e ci ha inse-
gnato a guardare oltre l’apparen-
za, a percepire il significato pro-
fondo delle storie e a vivere ogni
emozione con intensità. Il nostro
incontro con l’opera lirica non è
stato solo un’esperienza artistica,
ma un viaggio che ci ha arricchito,
cambiando la nostra prospettiva
sulla bellezza e sull’espressione ar-
tistica. Chi avrebbe mai pensato

che l’opera potesse rivelarci tanto
su noi stessi e sul nostro modo di
vivere l’arte?
La Bohème tratta l’esperienza del-
la vita dei personaggi che vivono
tra molte emozioni, imparando a
conoscere i dolori e i piaceri della
vita. Queste emozioni sono molto
vicine a noi giovani; infatti, ascol-
tando alcune arie siamo riusciti ad
empatizzare con i personaggi e a
provare sensazioni simili alle loro,
tra cui la spensieratezza giovanile,
il dolore dovuto alla perdita di una
persona cara e l’amore. La Bo-
hème racconta il passaggio all’età
adulta di giovani sognatori che, no-
nostante la povertà, cercano di go-

dersi la vita. L’opera esplora il con-
trasto tra il desiderio di libertà e la
dura realtà. La musica, fondamen-
tale per esprimere la personalità
dei personaggi, è dolce e malinco-
nica. Il finale, con la morte di Mimì,
è tragico perché Rodolfo spera fi-
no all’ultimo che Mimì sopravviva.
La Bohème emoziona perché par-
la di amore, di amicizia, di sogni e
difficoltà: un capolavoro senza
tempo, che non è poi così lontana
dal nostro mondo, parla di quelle
emozioni che viviamo ogni giorno,
incoraggia a inseguire i propri so-
gni. L’opera è ancora così amata
perché, anche se è nata tanto tem-
po fa, riesce ancora a parlare al
cuore di chi l’ascolta.

Cosa prova quando canta?
«È una domanda interessante e
complessa. Dipende dal momen-
to che vivo e dal pezzo che devo

eseguire. Devo riuscire ad espri-
mere la storia del personaggio in-
serendo le mie emozioni, la mia
esperienza di vita unita quello
che il personaggio prova in quel
momento».
Come si è appassionata al can-
to?
«In seconda media la prof di musi-
ca ci ha fatto partecipare a un co-
ro di voci bianche per un proget-
to; all’inizio non mi piaceva, dissi
che non sarei più tornata lì. Ma
d’estate fui contattata per un as-
solo: avevano pensato a me! Pen-
sai ad uno scherzo, poi capii che
la prof era seria. Partecipai e da al-

lora il canto è diventato la mia pas-
sione. Pensate, chiunque di voi
può diventare un cantante liri-
co!».
Ci sono stati momenti in cui vo-
leva mollare?
«Sì, ci sono tuttora! Finché uno è
giovane dice “Ci riprovo!” ma
quando uno diventa grande su-
bentrano altre necessità e si do-
manda: “E’ la strada giusta?” So-
no tantissimi i momenti in cui ho
detto “interrompo”, ma poi rispun-
tava la fiamma e trovavo la forza
di non arrendermi. Ci sono mo-
menti difficili nella vita, l’impor-
tante è volerli superare».

Quanto studia alla settimana?
«L’ ideale è farlo tutti i giorni, co-
me in uno sport. Bisogna riscalda-
re la voce, fare determinati eserci-
zi e vocalizzi, poi c’è lo studio del
repertorio e delle arie; si cantano
canzoni di qualunque genere:
pop, indie, rock. Bisogna sempre
partire dal riscaldamento voca-
le».
Quale compositore preferisci?
«La preferenza assoluta è Mozart
per me, senza niente togliere al
genio del nostro Giacomo Pucci-
ni! Un’opera che mi piace tantissi-
mo è Il «Don Giovanni» del compo-
sitore austriaco.

Intervista alla soprano Ilaria Casai

Quando la voce si fa arte e la passione diventamagia

L’opera lirica per tutti

Noi ragazzi e l’opera lirica
Uno spettacolo per tutte le età
L’ opera fa parte della nostra cultura, ma bisogna conoscerla per poterla capire e apprezzare
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